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Villa Pamphili 

Villa Pamphili 

Patto tra dieci associazioni 
per far vivere . 
Il parco più grande di Roma 
Un patto per Villa Pamphili. Lo hanno sottoscritto 
dieci associazioni che ieri hanno presentato proget
ti e proposte-per il parco pubblico più grande di Ro
ma. Fra le richieste quelladella creazione di un'au
torità unica che coordini ie varie competenze ora 
divise in assessorati e ripartizioni e la riunificazione 
della Villa-attraverso «l'intubazione" della strada 
Olimpica che da 30 anni la spacca in due. 

: LILIANA ROSI 

^ B Questa volta fanno pro
prio sul serio. A tal punto che 
per tutelare Villa, pamphili le 
dieci maggiori' associazioni 
ambientaliste si sono unite in 
un patto. Ne (anno parte l'As
sociazione per Villa Pamphili, 
Italia Nostra, Wwf Lazio, Le-
gambiente, Forum Verdi noi e 
gli altri animali, Pedale verde, 
Amatori di Villa.Pamphili, lega 
anti vivisezióne^ Lipu e Lega 
anti caccia. L'obiettivo, olire 
alla tutela della flora e della 
fauna del più grande parco 
pubblico di Roma, ù quello di 
rendere fruibile ai romani, at
traverso adeguate attrezzature 
e ristrutturazioni, la villa e gli 
edifici che ne fanno parte. 

Il parco, 184 ettari, si trova 
nella zona sovrastante il Giani-
colo ed e delimitato da Via Au-
relia antica, via Vitellia, Via 
della Nocetta. Immersi nel ver
de ci sono molti edifici di gran
de pregio artistico. Fra questi 
la Palazzina dcll'Algardi. L'edi
ficio, che era di proprietà del-
l'ambasaciata del Belgio, gra
zie all'impegno di Italia nostra 
e dei cittadini, nel 1970 venne 
consegnato ai romani come 
contributo dello Stalo alle ce
lebrazioni di Roma capitale. In 
realtà i cittadicù non sono mai 
potuti entrare nella'patazzina. 
Dopo anni di abbandonò, la 
Presidenza del consiglio l'ha 
presa in prestito per pranzi uf
ficiali, promettendo, però,' di 
restituirla. In realtà se n'è ap
propriata definitivamente. Nel 
1992, addirittura, iniziarono i 
lavori per rendere l'edificio re
sidenza privata del presidente 
del Consiglio. Immediata fu la 
reazione della cittadinanza 
che raccolse trentamila firme 
per impedire che il parco, e so
prattutto i romani, venissero 
privati definitivamente di un 
loro bene. Da quell'iniziativa, 
che riuscLa bloccare i lavori, ò 
nata l'Associazione per Villa 
Pamphilr-.'-'Fra gli obiettivi del 
Patto c'è l'apertura dell'edifi
cio alla gente. 

Uno desli..strumcnti per.po-
ter operare sul parco è l'attua
zione del piano programma 
che preveda una progettazio
ne ambientale dell'intero siste
ma- Villa e la destinazione di 
serre ed edifici. In realtà, il pia
no esiste. Nel 72 fu costituita 

una commissione di esperti 
che ne preparò una stesura poi 
illustrata all'amministrazione 
comunale e successivamente 
pubblicata nel 1982. Da allora 
se ne sono perse le tracce. Il 
Patto delle associazioni am
bientaliste chiede dunque che 

. il piano, rivisto e corretto, ven-
. ga presto definito, soprattutto 
. per chiarire la destinazione dei 

numerosi edifici esistenti all'in-
. terno della Villa. 

Molti altri sono ì problemi 
det parco. Non ci sono telefo
ni, mancano le panchine, non 
esiste un sistema di vigilanza e 
di assistenza sanitaria. Inesi
stente anche la perimctrazione 
che protegga la villa dal vanda
lismo notturno di gruppi di 
motociclistiche la usano come 
percorso da motocross. Il ver
de, poi, non ha irrigazione 
tranne in piccole zone con il 
conseguente inaridimento dei 
prati in estate. Anche i nume
rosi animali che vìvono nel 
parco sono abbandonati a lo
ro stessi tranne l'eccezione ne
gativa delle nutrie contro le 
quali si e scatenata una vera e 
propria persecuzione delle au
torità comunali (dal divieto di 
dar loro da mangiare, alla de
portazione) . 

Tra gli aderenti al Patto ci sono 
anche singole personalità le 
quali, nel corso della conferen-

. za stampa dì presentazione 
del Patto stesso, hanno espo-

1 sto alcune loro proposte. La 
senatrice Anna Maria Procacci, 
che già in passato si era attiva
ta con il presidente del consi
glio Amato per la restituzione 
della Palazzina dcll'Algardi ai 
cittadini, vuole tornare all'at
tacco con Ciampi in quanto ri
tiene che si tratti di un fatto do
vuto. Fedele al suo impegno di 
animalista la senatrice verde 
ha sottolineato la necessità di 
una maggiore protezione degli 
animali presenti a Villa Pam
phili. Secondo Francesco Ru
telli è arrivato il momento di 
prefigurare una struttura vo
lontaria di gestione della Villa. 

• Dal momento che la mano 
pubblica non ce la fa a garanti
re I necessari servizi, parte di 
questi potrebbero essere presi 
in gestione, ad esempio, da 
cooperative di giovani residen
ti nel quartiere. 

Finita l'epoca degli appalti Un'analisi-inchiesta 
dell'ultima ora e del patto degli industriali del Lazio 
politica-affari, meno soldi «Con Italia '90 l'impennata 
per le strutture della capitale poi opere pubbliche in tilt» 

Il nuovo corso delle imprese 
per «ricostruire» la città 
Contingenza, urgenza, emergenza. Erano le parole 
d'ordine degli appalti pubblici, romani e italiani, so
no le parole da dimenticare e sostituire con traspa
renza e efficienza. Lo dicono gli industriali della ca
pitale, oggi in assemblea all'Eur, per porre rimedio 
ai mali della città, per «smediterraneizzarla» e porla, 
quanto a opere pubbliche, in giusta concorrenza 
con le maggiori capitali d'Europa 

GIULIANO CESARATTO 

• i Questa la differenza: Ro
ma spende in opere pubbliche 
come le grandi città europee 
ma realizza la metà e in tempi 
almeno doppL.Ma non basta, 
nella maggior parte dei casi 
nella capitale italiana, non nel
le altre metropoli del continen
te, quel che si realizza non cor
risponde a quel che era pro
gettato. Una differenza che va
le, oltre ai miliardi al vento, gli 
incolmabili ritardi romani sul
l'efficienza e la cosiddetta vivi
bilità degli «ombelichi d'Euro
pa», da Parigi a Bruxelles e 
Londra, da Barcellona a Ma
drid e Berlino. Sono i costi e i 
ritmi disomogenei del cosid
detto sviluppo, la lontananza 
dei programmi «per la capita
le» da quelli delle altre grandi 
concentrazioni urbane, t l'ine
sistenza di un «progetto città» e 
una catena di investimenti 
bocciati dall'analisi che l'Unio
ne industriali e la Camera di 
commercio romane presenta
no oggi all'Auditorium della 
tecnica e in concomitanza con 
il convegno delle associazioni 
imprenditoriali delle capitali 
europee occidentali. 

Roma insomma cresce alla 
cieca, spende molto e male, 
costruisce e si organizza in 
maniera quasi del tutto casua
le, non sempre ò all'altezza 
delle «imprese globali» e dei 
«sistemi di industrie» che altro
ve sono ormai la norma. È 
questa la lettura «tecnica» di un 
quinquennio di opere puubli-
chc romane - dall'86 al '90 sui 
fronti del trasporto e della co
municazione, sulle infrastrut

ture civili, dagli ospedali agli 
acquedotti, dalle opere idriche 
agli impianti di depurazione -
tutte legate all'emergenza, alla 
necessità dell'ultima ora, al
l'intervento straordinario. Una 
lettura ingegneristica, cifre, 
grafici e percentuali, che sotto
linea l'illogicità di questa «poli
tica spontanea» non senza sa
lutare con qualche sollievo la 
disgregazione del «vecchio si
stema di assegnazione dei la
vori pubblici» e la conversione 
al «principio della trasparen
za». 

Gli industriali romani quindi 
si mettono in prima linea, sono 
pronti con la loro analisi a lar
go raggio a affrontare «una 
nuova politica urbana», a ri
pensare nuove regole e proce
dure per la «spesa pubblica». 
Basta con le contingenze e le 
emergenze, basta con i proget
ti a compartimento stagno, via 
a programmi organici e «colle
gamenti integrati» (investi
menti aperti ai privati) per le 
opere da realizzare. Roma, af
fermano gli industriali, paga 
nei confronti delle altre metro
poli europee un'arretratezza 
storica di partenza, la vaghez
za delle risorse finanziarie, ma 

' soprattutto sconta (ha sconta
to) «modi di azione e compor
tamenti» che condizionano il 
rapporto tra stato e mercato. 

E il refrain della commistio
ne, quella oggi penalmente 
perseguita, politica-affari che 
aveva ben altri obieitivi che il 
far funzionare la città. Politica 
e affari da dimenticare nelle 
opere pubbliche, dicono gli in

dustriali, per aprire il nuovo ca
pitolo Roma, per lanciarla sul
la scia tracciata dagli accordi 
di Maastricht. La captale non 
ò infatti un problema a se, ma 
è un problema europeo: una 
città da .sottrarre alla «meditcr-
raneizzazione» e da guidare 
nella rete metropolitana conti
nentale; un'area debole e di ri
tardi da trasformare in «area 
forte» con tutta una serie di in
vestimenti pubblici che vanno 
dai trasporti all'edilizia civile, 
dai parcheggi allo Sdo, dalle 
metropolitane-agli spazi -verdi 
facendo tuttavia pulizia tra i 
150 grandi progetti trascinati 
sotto l'etichetta «Roma capita
le». 

Su tutto questo e in 200 pa
gine le idee degli industriali ro

mani che, per bocca del loro 
presidente, Brunetto Tini, so
stengono: «Ne lo stato né le im
prese sono in grado, da sole, di 
orientare e dominare lo svilup
po economico: • l'intervento 
pubblico di sostegno non po
trà essere efficace se non terrà 
conto della diversità di logica 
competitiva fra distinti mercati, 
settori, aree geografiche. Gli 
investimenti pubblici per Ro
ma e per le città Italiane del 
prossimo futuro dovranno es
sere integrati dalle.risorse pri
vate per non gravare sulla giù 
difficile situazione del bilancio 
dello stato e essere innovativi 
nell'organizzazione nelle tec
niche e nei comportamenti per 
alleggerire la burocrazia della 
pubblica amministrazione». 

Brunetto Tini, 
presidente 

Unione 
industriali 
del Lazio 

E gli fa eco Mario Giannoni, 
della Camera di commercio: 
•In Italia investiamo capitali 
pubblici quanto l'Inghilterra e 
la Francia, solo la Germania 
investe di più, ma da noi gli in
vestimenti fruttano meno. Per 
questo occorre una più appro
fondita analisi che oltre agli 
spazi sappia anche program
mare i tempi». Un quadro da n-
disegnare quindi e con numeri 
da ridistribuire: oggi a livello 
nazionale, i dati dell'lstat mo
strano una crescita complessi
va degli investimenti in opere 
pubbliche piuttosto modesta: 
in moneta il tasso medio an
nuo di incremento è risultato, 
tra l '86e il '90, pan al 3,1'A,. E 
nel '90, su un totale di 14.961 
miliardi di opere pubbliche 
eseguite, il 32% degli interventi 
e slato indirizzato alle comuni
cazioni, il 25% ai programmi 
edili, mentre la fetta più consi
stente di infrastrutture realizza
te (43%) ha riguardato diffe
renti opere, vale a dire opere 
idrauliche e elettriche, ospeda
li, acquedotti, impianti di de
purazione e di trattamento dei 
rifiuti. 

Per Roma poi i progetti vara
ti sono 22 per complessivi 
15mila miliardi (5 milioni pro-
capile) mentre .sono 107 in 11 
città italiane per 66mila miliar
di (12% approvato, 5% in can
tiere) . E il Lazio e seconda sol
tanto alla Lombardia quanto a 
linanziamenti di opere pubbli
che passati dai 1000 miliardi 
dcll'88 agli oltre 1500 del '90, 
l'anno dei mondiali di Calcio e 
delle «urgenze continue». 

Immobilismo di Governo e Regione 
E i disoccupati sono già tremila 

Industria bellica 
Il Pds: «Riconvertire 
per salvare il lavoro» 
wm Una «crisi irreversìbile», quella 
dell'industria bellica laziale. Licen
ziamenti a raffica e ricorso continuo 
alla cassa integrazione. E questo 
mentre giacciono ancora inutilizzati 
finanziamenti per la diversificazione 
e la riconversione produttiva delle 
aziende. Il Pds lancia l'allarme, lo fa 
con una conferenza stampa del 
gruppo alla Regione. «L'ancora di 
salvataggio per le imprese e, quindi, 
per i posti lavoro - dice il capogaip-
po Lionello Cosentino - sono i circa 
100 miliardi immediatamente dispo
nibili per il Lazio del programma 
Conver della Cee e del decreto legge 
del maggio '93 sulla riconversione 
delle aziènde del settore bellico, oltre 
a 5 miliardi, dei 15 triennali, stanziati 
dalla Regione Lazio». Il Conver è un 
fondo strutturale della durata di 3 an
ni e della portata di 150 milioni di 
Ecu per il primo anno (255 miliardi 
di lire). 

Per accedere ai finanziamenti è 
necessario, però, che le imprese pre
sentino i piani di diversificazione o di 
riconversione entro il 31 luglio prossi
mo. La scadenza è vicina, ma fino ad 
ora solo una o due aziende hanno 
presentato i loro progetti. A parte 
questo, c'ù un altro problema che ri
schia di vanificare l'utilizzo delle ri
sorse finanziane: la mancanza del
l'indicazione da parte del governo 
del soggetto istituzionale che deve 
accogliere le istanze delle imprese 
interessate alla riconversione. 

Una delle aziende che hanno già 
elaborato il progetto di riconversione 
è la Bpd di Colleferro. Un'impresa 
che contava 2200 addetti nel 1989. 
che ne conta 1250 oggi e che ha 
chiesto altri 600 licenziamenti. La 
Bpd, utilizzando le proprie tecnolo
gie, vorrebbe produrre gli «air-bag», 
cioè i cuscini per la protezione degli 
automobilisti, che - secondo il Pds -

«potrebbero avere lo stesso successo 
delle cinture di sicurezza, oggi obbli
gatorie su tutte le automobili, e per i 
quali è immaginabile un ampio mer
cato». 

Questo consentirebbe all'impresa 
di Colleferro di recuperare, 350 lavo
ratori. Uomini e donne che potrebbe
ro cosi evitare di allargare il numero 
dei disoccupati del settore. Nel Lazio, 
questi, hanno raggiunto quota 3000. 
Tenendo conto delle 11 imprese più 
significative, il comparto, poteva con
tare su 13.000 addetti nel 1989 e con
ta su 10.000 occupati oggi, il 23"', in 
meno senza considerare i 5000 di
pendenti dell'indotto. 1 lavoratori in 
cassa integrazione, secondo dati del
la Fiom-Cgil, sono 985. 

Il Pds mette sotto accusa, la giunta 
regionale. Secondo Cosentino, «Non 
ha fatto alcun passo per superare tut
ti gli ostacoli e per mettere le imprese 
del settore nella condizione di acce

dere ai finanziamenti». Ritardi e ina
dempienze che «hanno gravemente 
compromesso la possibilità di pro
muovere iniziative adeguate». Nella 
sostanza: le imprese e i lavoratori 
non sono stati informati delle dispo
sizioni emanate dalla commissione 
Cee per la formulazione dei progetti 
e non sono stati avvertiti della sca
denza fissata per la presentazione 
dei piani di riconversione. Non sono 
le uniche carenze: del fondo di 5 mi
liardi ricavato dal bilancio regionale, 
non è slata spesa neppure una lira. 

11 Pds, quindi, propone di convoca
re immediatamente una conferenza 
di servizio per informare i soggetti in
teressati; prendere contatto con il go
verno perché vengano chiarite le 
condizioni di partecipazione italiana 
al Conver; acquisire dalle imprese in 
crisi i progetti e sostenerli presso il 
governo e la commissione Cee. 

Inizia oggi 
la serrata 
di 24 ore 
degli ambulanti 

Niente spesa al mercato oggi e domani: 0' in atto la serrata 
degli ambulanti in segno di protesta per la mancata regola
mentazione del settore. Lo sciopero di 24 ore é stalo deciso 
dalle organizzazioni nazionali di categoria, Anva-Confeser-
centi e Fiva-Confcommercio. Resteranno chiusi i 142 banchi 
giornalieri di frutta, verdura, pesce, carne e formaggi e i 77 
chioschi di merce varia. Fra i motivi della protesta, oltre alla 
polemica contro la politica fiscale, l'assenza di controllo sul
l'attività dei produttori agncoli, l'espulsion dei mercati dal 
centro storico e il fenomeno dilagante dell'abusivismo. 

Malato di Aids 
viene richiamato 
a fare 
servizio militare 

Nonostante sia inalato di 
Aids conclamalo. Massimo 
Fornari, romano di 30 anni, 
ha ricevuto la cartolina pre-
cello per essere arruolato 
nell'esercito. Ma il giovane 
non polrà rispondere alla 

" " • " " * " ^ " • ^ ^ ~ " " — chiamata1 nel frattempo é 
stato riarrestato, dopo aver ottenuto la sospensione della pe
na fissata in 9 mesi, perché non ha richiesto il prolungamen
to della sospensione. A denunciare il caso e il consigliere 
antiproibizionista alla Regione. Paolo Guerra, con una lette
ra aperta al presidente Scalfaro, dove sottolinea come l'Aids 
non sia «una malattia capace di regredire» e sollecita «una 
soluzione equa quanto rapida» che risolva il caso dello sfor
tunato Fornari. 

Si spacciava 
per poliziotta 
e derubava 
extracomunitari 

Fennava gli extracomumta-
n, li perquisiva all'america
na - faccia e mani al muro e 
gambe larghe - e poi si face
va consegnare documenti e 
denaro. A.M.. 29 anni, origi
naria di Bari, si improvvisava 

^^—^—^——^—^^— poliziotta e procedeva a 
«controlli» nelle strade cittadine. Ma una pattuglia di carabi
nieri della sezione Tnonfale l'ha sorpresa l'altra notte e le ha 
interrotto la «carriera». La giovane aveva fermato tre immi
grati del Bangladesh nei pressi di un'uscita della metropoli
tana a piazzale Flaminio e si accingeva alla solita procedura 
quando 6 stata colta in flagrante dai militan. La donna, che 
alvora come ostetrica in una clinica privata romana, ha con
fessato il suo «hobby» ed é stata denunciata a piede libero 
per tentativo di rapina. Sembra che il «vizietto» sia di vecchia 
data, dal momento che da tempo i carabinieri avevano già 
ricevuto segnalazioni di insolite procedure di perquisizione 
a Roma fatte da donne in abiti civili. 

Terme di Ruggì 
Prosegue 
lo sciopero 
dei lavoratori 

Da più di dieci giorni è so
spesa a Fiuggi la produzione 
dell'acqua minerale per lo 
sciopero dei 200 lavoratori 
dello stabilimento in segno 
di protesta contro i continui 
rinvìi del giudice Vittorio 

^ ™ " ™ ^ " " — ™ " ™ ^ ^ ^ ~ Metta, della corte d'appello 
di Roma, di affidare all'Azienda speciale la gestione delle 
Terme, secondo quanto richiesto dal sindaco di Fiuggi, Giu
seppe Cclani. La decisione, ha fatto sapere il giudice, verrà 
presa entro il 14 giugno ma entro domani le parli devono 
depositare i dcumenti supplementari per l'esame del fasci
colo. 

Vicenda «Tectum» 
a Tivoli 
Dieci rinvìi 
a giudizio 

Il gip Francesco Monasteio 
ha rinviato a giudizio dieci 
persone tra ex amministra
tori, funzionari comunali e 
soci della «Iniziative Tec
tum», la ditta milanese alla 
quale il comune di Tivoli af-

^"*"*"—"^™—"™-""^"••—" fidò a trattativa privala, con 
delibera del luglio 1991. l'incarico di rilevare gli evasori delle 
tasse comunali. La vicenda 6 finita nel mirino della magistra
tura in seguilo all'esposto presentato da quattro consiglieri 
comunali dell'opposizione (Pds, Verdi e Alleanza per la cit
tà). 

Consegnato 
centro dialisi 
all'ospedale 
di Ostia 

1 macchinari ci sono, ma gli 
infermieri per larlo funzio
nare ancora no. 11 nuovo 
centro di dialisi dell'ospeda
le Grassi di Ostia, il primo in 
Italia ad essere dotato di ap-
parecchiature per la tcledia-

" — ^ ™ ™ — " ™ " ^ — " " ^ — lisi (che permetterebbe an
che la dialisi a domicilio controllata a distanza) affida le sue 
speranze di funzionamento agli infermieri che usciranno dal 
corso professionale all'inizio di luglio. Il bando di concorso 
prevede l'immediata assunzione di CO mtermieri in tutta la 
Usi. Alcuni di loro saranno assegnati al nuovo centro, che 
pennetterà all'ospedale di accogliere i circa 50 pazienti di 
Ostia e Fiumicino attualmente costretti a spostamenti tnsetti-
nianali per eseguire ledialisi a Roma. 

Traffico Atac 
deviato domani 
per processione 
Corpus Domini 

Per consentire la tradiziona
le processione del Corpus 
Domini, che domani parte 
dalla Basilica di San Giovan
ni in Lalerano per raggiun
gere piazza Santa Maria 
Maggiore lungo via Merula-

• ^ m m ^ ^ ™ n a < ,| traffico Atac verrà de
viato tra le 18 e le 21. La linea 13 sarà temporaneamente so
spesa, il servizio tra piazza di Porta Maggiore e piazza San 
Giovanni di Dio verrà eflcttuato con autobus navetta, mentre 
le linee 4-9-11-15-16-27-70-71-81-85-87-93 barrato-G13 e 
714 verranno deviate nelle strade adiacenti. l*e linee 30 bar
rato e 650 verranno limitate rispettivamente a piazza di Porta 
Maggiore e piazza Re di Roma. Ulteriori informazioni all'uffi
cio utenti dell'Atac (tei 46954444). aperto lutti i giorni leriah 
dalle 8 alle 20. 

LUCA CARTA 

VERSO LE ELEZIONI 
COMUNALI A ROMA 

presso il 
CENTRO DI INIZIATIVE POLITICHE 

SOCIALI E CULTURALI PDS 
Via Colli Aniene, V.le E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

OGGI 9 GIUGNO '93 - ORE 18 

"Programmi, alleanze, candidati' 
discutiamone con: 

CARLO LEONI 
FRANCESCO RUTELLI 

T U T T I I C I T T A D I N I S O N O 

I N V I T A T I A D I N T E R V E N I R E 
Pds-V Circoscrizione 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

f^PT^ -^H 
videouno C A N A L E 5 9 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

M a s t e r PDS 
16' UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 ° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti delia 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
il ROCK 

Per informazioni : tei . 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali d»U>ds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

«QtÈJBA TIRA». 
(Sì 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverli tclolona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nano intestalo a: Coop Soa di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indmzzo. 

ItallaRadio 


